
 
 
 
 
 
 
 

 

INSIEME… 
Vita della comunità parrocchiale di san Giuseppe Sposo 

 

Via Bellinzona, 6 -  40135 Bologna - Tel. 051.6446414 - 340.9307456 
romanomantovi@gmail.com - www.parrocchiasangiuseppesposo.it 

 

Domenica 10 febbraio 2019 - n. 206 

Domenica 10 febbraio 2019 
Messa delle ore 11,30 

Presiede p. Geremia Folli 

L’“ANGOLO FRATERNO” 
programmato per questa domenica  

10 febbraio è rimandato ad altra data 

Questa domenica 

10 febbraio 2019,  
celebriamo la  

Giornata Mondiale del Malato,  
in particolare alla celebrazione della 

Messa delle 11,30 ,  
presieduta da p. Geremia Folli,  

fondatore e animatore del Volonta-
riato Assistenza Infermi (VAI).  

Durante la liturgia  
verrà amministrato anche il  

Sacramento  
dell’Unzione degli Infermi.  

 

Accompagniamo anziani e ammalati per 
vivere insieme questo momento  

di grazia e di comunione! 

 
 
 
 

Domenica 
17 febbraio 

 

Ore 11:  
nel saloncino  

dei locali parrocchiali  
incontro per tutti gli adulti. 

 

Anima l’incontro 
fr. Dino Dozzi  

su  

Bibbia… ma cos’è? 
Fantasiosa… incomprensibile…  

contraddittoria... 
Qualche pagina del vangelo…  

interessante…  
Tutto il resto… molto distante... 

 

A seguire,  
per chi lo desidera,  

nel refettorio grande 
“pranzo” comunitario autogestito 

per conoscerci di più  
e costruire comunità 
Portare qualcosa  
di mangereccio! 

Le “sfrappole” saranno vendu-
te sul piazzale della chiesa  

durante la mattinata  
di domenica 3 marzo. 

 

E’ possibile e opportuno “ordinare” le sfrap-
pole presso lo “Spazio Caritas”  

(aperto ogni domenica presso la porti-
neria del convento dalle 9,45 alle 

11,45) indicando nome e quantità (i vassoi 
pesano orientativamente 250 gr. ma se ne 

possono ordinare di peso superiore). 

Domenica  
3 marzo 

 

“SFRAPPOLATA”  
PRO CARITAS 

mailto:parroco@parrocchiasangiuseppesposo.it
http://www.parrocchiasangiuseppesposo.it


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Giovani verso 
 la Terra Santa... 

 

Venerdì 1° febbraio, il Clan del grup-
po scout Bo 16, della nostra parrocchia, 
ha organizzato, nel refettorio grande, 

una cena aperta a tutti. 
Lo scopo era quello di 
raccogliere un po’ di 
fondi per finanziare la 
prossima “route” estiva 
in Terra Santa. La ri-
sposta è stata buona e 

l’impegno grande. E’ stato un modo 
simpatico e originale per attirare l’at-
tenzione della comunità parrocchiale 
su questo loro desiderio e progetto di 
vivere un’esperienza forte in Terra San-
ta la prossima estate. 

A proposito di Terra Santa e di giova-
ni... 

*          *          *          *          * 

… dal 13 al 18 gennaio scorso, una delegazio-
ne internazionale di 14 vescovi delle 12 confe-
renze episcopali europee e nord americane si è 
recata in Terra Santa per il suo 19° incontro 
annuale. Il viaggio si proponeva di incontrare i 
giovani cristiani, conoscere le loro attuali condi-
zioni e offrire ad essi sostegno e solidarietà. 
Per questa visita era stato scelto il tema 
“Cristiani in Israele: sfide e possibilità”. 

Nel programma era previsto di analizzare la 
ragione del continuo esodo dei cristiani arabi 
dalla Terra Santa e il fenomeno dell’immigrazio-
ne simultanea di migranti cattolici originari so-
prattutto dalle regioni asiatiche. Era fissato 
anche un incontro con l’arcivescovo Pierbattista 
Pizzaballa, amministratore apostolico del pa-
triarcato latino di Gerusalemme e con i rappre-
sentanti dell’ebraismo, dell’islam, dei drusi e 
con gli aderenti alla religione Bahai. Tra i vari 
scopi figurava anche il problema della coesi-
stenza della vita cristiana con le altre religioni. 
 
Al termine della visita i vescovi hanno emanato 
il seguente comunicato di solidarietà, in cui 
esprimono la speranza di un futuro migliore. 

  
«Siamo venuti in Terra Santa per conoscere i 

suoi giovani, ascoltare le loro voci e pregare per la 
giustizia e la pace. Nonostante il persistente vio-
lento conflitto e l’atteggiamento di coloro che usa-
no del loro potere per promuovere la divisione, la 
fede in Dio infonde in noi la speranza di un futuro 
migliore che questi giovani desiderano. Durante 
questa settimana abbiamo ascoltato molte cose 
riguardo ai loro sforzi per realizzare questo sogno 
e l’abbiamo costatato con i nostri occhi. 

Attualmente, i giovani di Gaza sono privati delle 
loro opportunità di vita: senza riguardo alla perso-
na, il blocco attuale impedisce a tutti la possibilità 
di realizzarsi. Nella Cisgiordania, i giovani esperi-
mentano quotidianamente la violazione della loro 
dignità, realtà questa che, a causa dell’occupazio-
ne, è diventata inaccettabilmente la norma. In 
tutte le aree palestinesi la vita dei giovani è com-
promessa dalla disoccupazione. 

Papa Francesco ha ripetutamente affermato 
che la disoccupazione è uno dei principali ostacoli 
che impedisce alla gioventù di sviluppare e realiz-
zare pienamente il loro potenziale. Molti giovani 
israeliani incontrati nelle scuole e nelle università 
affermano di vivere all’ombra di un conflitto che 
non hanno creato e che essi non vogliono. Abbia-
mo ascoltato i giovani di tutte le zone interessate: 
tutti condividono il desiderio di una coesistenza 
pacifica, ma vivono in mondi del tutto diversi e 
hanno poche possibilità di incontrarsi e di ascolta-
re le loro reciproche speranze e paure. 

Per un’intera generazione, la prospettiva della 
pace si è nuovamente molto allontanata in seguito 
a decisioni moralmente e giuridicamente inaccet-

NOTIZIE CARITAS 
La Caritas parrocchiale cerca:   

 una lavastoviglie 
funzionante, per 
una famiglia (con 
due persone invali-
de) che frequenta i 
servizi Caritas. 

 personal computer (desktop o 
portatili, funzionanti), che useremo 
per avviare i corsi di “Partecipazione 
alla società” destinati 
alla integrazione delle 
famiglie straniere, attra-
verso la formazione 
all’uso dei servizi tele-
matici per la scuola, le pratiche ana-
grafiche, la ricerca di lavoro, ecc.       

Grazie ! 

Continua in 4a pagina 



Pro memoria per la comunità 

Ogni giorno feriale: Lodi alle ore 8 (dopo la Messa delle 7,30)  
e Vespri  dopo la Messa delle 18,30 (verso le 19) 

Calendario liturgico parrocchiale 

(Messe delle 10 e 11,30)  

Domenica 10 febbraio 
ore 10 

anima il gruppo dei ragazzi Googlebep 

presiede  fr. Romano Mantovi 
 

ore 11,30 
anima la Caritas parrocchiale 

presiede   fr. Geremia Folli 

Alle 15,30: incontro Gruppo della Terza Età 
 

Alle 21: presso il saloncino parrocchiale incontro del Gruppo 
Biblico Interconfessionale con sr. Teresa Dossetti  

della Comunità di Monte Sole.  
Tratterà il tema della preghiera in Lc 10,38 - 11,13 

12 
MARTEDì 

Domenica 17 febbraio 
ore 10 

anima il gruppo “7 km da Gerusalemme” 
 

presiede   fr. Pietro Greppi 
 

ore 11,30 
anima il gruppo di lettura del Vangelo 

presiede   fr. Attilio Martelli 

Giornata Mondiale del Malato 
“Gratuitamente avete ricevuto,  
gratuitamente date” (Mt 10,8) 

 

In particolare celebreremo questa  
giornata alla Messa delle ore 11,30,  

presieduta da p. Geremia Folli. 
Durante la celebrazione verrà amministrato il  
Sacramento dell’Unzione degli Infermi 

10 
DOMENICA 

Alle 21: incontro dei catechisti  
dell’Iniziazione Cristiana 

(il precedente incontro era stato rimandato per la neve) 

13 
MERCOLEDì 

Beata Maria Vergine 
di Lourdes 

11 
LUNEDì 

La nostra preghiera per chi ci precede  
nel segno della fede  

Alessandra Valeriani 
Veglia di preghiera 

Martedì 12, alle ore 21 
 

Celebrazione delle Esequie 

Mercoledì 13, alle ore 11 

Vittorio Berti  
Rosario di suffragio 

Domenica 10, alle ore 18 
 

Celebrazione delle Esequie 

Lunedì 11, alle ore 11 



tabili, tra cui il recente affronto dovuto al mancato 
riconoscimento dello status internazionale di Ge-
rusalemme, città santa sia dei cristiani, come degli 
ebrei e dei musulmani. 

I giovani in Terra Santa sono sempre più delusi 
sia dei loro stessi leader sia della comunità inter-
nazionale. La rabbia che abbiamo incontrato è del 
tutto giustificata, ma è anche un segno che i gio-
vani vogliono continuare a lottare per favorire i 
cambiamenti. 

In tutta la Cisgiordania, nella Striscia di Gaza e 
in Israele essi tengono viva la speranza con la 
loro tenacia e il loro coraggio. La comunità cristia-
na locale, anche se piccola, costituisce una parte 
integrante di questo scenario, non solo grazie al 
contributo dei suoi giovani, ma anche per l’atten-
zione che essi offrono a tutti gli altri giovani. 

Sono proprio i giovani a trovare il coraggio di 
chiedere giustizia e di resistere alla divisione loro 
imposta. Sono le scuole e i loro progetti ad abbat-
tere le barriere e mettere in mano gli strumenti per 
la realizzazione della tolleranza. Sono i giovani 
volontari come quelli che lavorano nel centro Arca 
di Betlemme, nella Beit Emmaus (“Casa Em-
maus”) nel villaggio di Qubeibe, e nelle comunità 

religiose di Gaza, che offrono prove di umanità in 
questa società ferita. 

Noi condividiamo la speranza dei giovani che 
abbiamo incontrario in Terra Santa e riconoscia-
mo il ruolo fondamentale che essi esercitano nel 
processo di pace. 

Essi ci hanno aiutato a vedere la realtà con i 
loro stessi occhi. Pertanto facciamo appello alle 
nostre comunità, a quelle in cui noi viviamo, a 
mostrare loro solidarietà e di agire: 

– mediante il sostegno di organizzazioni che 
contribuiscono alla creazione di posti di lavoro, di 
abitazioni e promuovono il dialogo; 

– con la preghiera e attraverso l’organizzazione 
di pellegrinaggi che favoriscono l’incontro con la 
popolazione del luogo e la sostengono; 

– con l’energica presa di posizione contro colo-
ro che, soprattutto tra i nostri politici, provocano 
ulteriore divisione. 

Ma soprattutto ricordiamo questi giovani nelle 
nostre preghiere. Ispirati da papa Francesco e con 
l’aiuto della grazia di Dio, offriamo il nostro contri-
buto affinché questa terra diventi più umana e più 
degna della gioventù attuale e di quella futura». 


